
S. MARIA DELLE VERGINI. i3

'Madonna Cecilia li azonzzi li anti/ònarii 
notadi ; et allora compido el choro e l qual 

fe c e  f a r  Madona Franceschina Bondum icr 
rnonica del loco di suoi propri beni. (Cro
naca).

x/|20 (circa). Francesco Z o rzi badessa, v a n i  
privilegi ottenne, lece la croce grande 
d ’argento, candelabro (l’argento, anconet- 
ta della pace n ’ argento colle sue arme, il 
calice ec.:(ivi).

143o (circa). Altra Francesca Z o rzi  badessa 
fece far del suo un turibulo d'argento col
la sua navicella e altre cose^ e sotto di 
essa Madonna Isabelta Trevisan fe c e  
del suo un Tabernacolo d'arzento con el 
dito di s. Atanasio (ivi). (*) 

i.43 i (circa). Elena Contarini badessa fece 
varii arredi di vestimenti con i frisi di 
perle. Sotto di essa Messer Pietro M arcel
lo e Messer Antonio  e Messer Andrea suoi 

f o l i  fe c e  fa r  Vallar de san Piero^ curri le 
sue arme. E  M esser Antonio de Lorenzo  
diede al convento ducati 2 5 per fa r  fa b ri-  
car Pattar della Madonna dentro con il 
capitello, (ivi). 

i 44o (circa). \Sordamor Moresini badessa pa
rimenti si distinse, avendo fatto fare cin
que calici, (ivi). 

i 455 (circa). Sotto i l  badessato di Pantasilea 
Contarini varie monache si distinsero nel 
fare fornimenti di gran prezzo ad orna
mento della chiesa, con oro e perle e gio- 
je, e la cronaca ce ne conserva il nome, 
Cristina e Bianca Z o rzi, Lucrezia Z u sfi-  
nian , E lena Z a n e , Orsa Bondum ier e 
Bianca Q uerini. (ivi).

1488. Sotto la badessa ^Elisabetta Bragadina 
il doge fece chiamare Messer Piero Bian- 
cho e l qual notò la parte onde si rifaccia 
il monastero ( bruciato pel fuoco del 1487 ) 
assegnati ducati duemila. Si comincio, e 
procuratori alla fabbrica eletti furono 
dalle monache Maìtio L oreda n , Marino 
Contarini, A lvise M arcello e A ndrea Gra- 
denigo. (ivi).

* 5 o 2 . Mistro Giacomo de Zuan e  da Treviso 
murer nel i 5oa adi 28 marzo fa conven
zione con ms. Benedetto Z io  de fa r  un

( * )  In quanto al dubbio sull’ esistenza di quest 
in seguito l’ epigrafe aum, 22.

pozo da piera alPorto del monastìer delle 
V ergini. (Archivio).

i 534- 3 fevrer. Mistro P iero L uran  murer si 
obbliga colla reverenda S o fà  (Pisani) bae- 
sa del monestier di far un muro nell ’orto 
del suddetto, (ivi).

i 536. 3o settembre. Lavorava mistro Simon 
tajapiera. (ivi).

1 53:7- Carta di convenzione tra Francesco 
q. Zuane de Quero o Quadro tajapiera 
del confin di s. V id a l  e Girolamo Zusti-  
nian procurator del monastero per fare 
il  muro di esso. Sono sottoscritti Anzolo  
e Piero  figli di detto JFrancesco Luran  in 
data 4 febbrajo. (ivi).

1 537 e 15.4 * * Martin da s. V id a l tajapiera 
lavorava nel detto monastero, (ivi).

i 538. Mistro Jeronimo intagiador vi lavora
va. (ivi).

i 538. Francesco Bragadin  indorador adi 3 

settembre riceveva il saldo ili suoi lavo
ri. (ivi).

i 54o> »5 marzo. Contratto tra il  suddetto 
Girolamo Zustinian  q. Marino procurato
re del monastero, e Mistro Salvador di 
Putti (de pueris) fornasier  a Treviso, per 
tante pietre cotte o quadrelli, (ivi).

1 54i ■ x 4 novembre. A ltro  contratto con mae
stro Antonio tajapiera q. Andrea sta in la 
contrada di s. M arcilian  per pietre, (ivi).

i 543 p. dicembre accordo con Messer Seba- 
stian Franco  organista che lui sonerà Por* 
gano della chiesa tutte le fe s te  sottoscritte, 
e avrà ducati 8 alPanno da lire 6 :4. (ivi).

1 546. 12 gennajo. Contratto tra il  detto G i 
rolamo Zustinian procuratore del mona
stero, e mistro Z u a n  Piero dì Z a ncki ta- 
gliapietra a s. Molsè di tutte le pietre vive 
che accadono per la fabbrica del barco e 
giesia di dito monastero, (ivi).

1547. 9 luglio. Accordo con mistro Lorenzo  
dito F a chin  tajapietra per la facitura di 
sei colonne, e le do meze coione con la  
sua base e chapitelli de pieraviva che va 
soto e l barello de dito monasterio. (ivi).

1547. 17 dicembre. Accordo con mistro L o 
renzo j mistro P erin  e mistro Z o rzi  taja
piera che li  diti maistri si obligano di la-

ì due badesse di ugual nome e cogr.ome vedi

;


